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I
l Movimento Cinque Stelle è stato
la somma di molte cose differenti.
In negativo, ha potuto approfittare

delle debolezze e dei fallimenti altrui.
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  cresciuto combattendo tanto i partiti
I1storicidellaRepubblicabipolare, scre-

ditata dagli scandali e poi definitiva-
I mente affondata dalla crisi del debito

 J sovrano del 2011, quanto l'idea che il
vuoto aperto dal collasso della politi-

ca potesse esser riempito dai tecnocrati europei-
sti guidati da Mario Monti, ln po sitivo, a quelle de-
bolezze e quei fallimenti il M5S ha reagito muo-
vendosi almeno in cinque direzioni differenti.
Chiedendo che fossero soppressile protezioni ei
privilegi della «casta» che vive nei palazzi del po-
tere, in primo luogo. Poi, che si formasse un ceto
politico interamente nuovo, di specchiata onestà
enonprovenienteda alcuna élite,mafatto soltan-
to di persone comuni. In terzo luogo, proponen-
do un insieme di provvedimenti finalizzati a pro-
teggere levite modeste di quelle persone comuni
dal potere dei «grandi», dallo sfruttamento, dalle
pressioni del mercato globale. Ancora, adottan-
do un atteggiamento complessivo di avversione
nei confronti del «sistema»: dell'establishment,
dell'Europa, delle regole e gerarchie istituziona-
li. Einine affermando che il circuito tradizionale
della rappresentanza politica doveva esser rim-
piazzato da un meccanismo di partecipazione
permanente dei cittadini alle decisionipubbliche

reso finalmente possibile, due secoli emezzo do-
poRousseau, dall'avvento dilntemet.
Sommando pezzi di elettorato attratti quale

dall'una quale dall'altra di queste anime, e com-
plice la fragilità dei suoi avversari, il Movimento
ha avuto un successo politico straordinario. Chi
avrebbe mai potuto prevedere il 25%  del 2013?
Echisi aspettava che sopravvivesseun'interalegi-
slatura all'opposizione, contribuisse a farnaufra-
garel'operazionerenziana, superasse i132% alle
elezioni del 2018 e governasse in due gabinetti
differenti con due partner che sono l'uno l'oppo-
sto politico dell'altro? Abenvedere, siètrattato di
unfenomeno politico unico al mondo.

«Si è trattato», alpassato: nonperchéilMSS sia
finito, ma perché il groviglio di anime che ne ha
fatto la forza si è ormai dissolto. Dell'anima più
ambiziosa e affascinante—ilprogetto di democra-
zia diretta immaginato da Gianroberto Casaleg-
gio—non èrimasto praticamentepiù nulla. Perfi-
no ipagamenti dei parlamentari all'associazione
Rousseausono oggiinpericolo,pertimoreche so-
prattutto i senatori, pur di non pagare, migrino
verso altrilidi. La lotta ai privilegi della politica, a
cominciare dallariduzione del numero deiparla-
mentari che il referendum confermerà, in larga
misura è stata fatta. Ce da chiedersi semmai se
davvero avrà risultati positivi, e soprattutto se
nonpoteva essercondottainmaniera menomai-

destra — come ha mostrato da ultimo l'annulla-
mento del taglio dei vitalizi da parte della com-
missione contenziosa del Senato. L'anima antisi-
sterna del Movimento èviva, ma molti degli elet-
tori die ne erano stati attratti sono ormaimigrati
verso le forze sovraniste. E poi come si fa a essere
davvero antisistema mentre sigoverna, e colPar-
tito democratico per giunta?
Oggi nelle mani del M5S rimangono soprattut-

to due carte. L'uso delle risorse pubbliche per pro-
teggere e garantire pezzi di società, in primo luo-
go. Una carta dicuilacrisipost-pandemicahanote-
vohnente accresciuto l'importanza e nel giocare la
quale il Movimento potrà muoversi di conserva
con settori consistenti del Pd. Ma che porrà pure, e
intempimoltobrevi, immensiproblemidi sosteni-
bilità e compatrhilità coivincoli e uropei. E in secon-
do luogo la sua stessa diversità: il suo esserriuscito
a portare al potere una classe politica nuova fatta
di persone ordinarie, dalla quale il cittadino medio
può sentirsi rappresentato perché non la percepi-
sce in alcunmodo diversa dasé.

Si c apisce meglio allora—anche tildi là delle am-
bizionie degli appetiti personali, che di certo non
mancano — per quale ragione il Movimento ri-
manga abb2rbicato al potere con così grande te-
nacia e a qualsiasi costo, e con la benedizione di
Beppe Grillo. Perché il risultato principale dell'a-
scesa delM5S al potere non dev' essere cercato in
questa o quella riforma, ma nel fatto stesso dell'a-
scesa delM5S al potere: nel ricambio della classe
politica, nell'eliminazione di unaparte almeno di
quelli che c'erano prima, nell'averportato dentro
le istituzioni pezzi di elettorato che nonsisentiva-
nopiùrappresentati.—
gorsina@luiss.it
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